
1

Data

Pagina

Foglio

16-06-2021
21

ELZEVIRO

Pinocchio ridotto
a lavoratore
e consumatore? il
ROBERTO CARNERO

olti sono convinti di conoscere
"Pinocchio" perché hanno visto
il cartone animato di Walt Disney

o se va bene, da bambini hanno letto una
versione scorciata del romanzo in edizione
illustrata. Eppure Le avventure di
Pinocchio e un grande classico della
letteratura italiana, che andrebbe letto a
scuola, come si fa con I promessi sposi e la
Divina Commedia. Perché a riprova del
suo valore — il romanzo di Collodi è una
delle opere italiane più tradotte nel mondo
ed è un testo dai significati complessi e
stratificati. Collodi, infatti, è stato capace,
grazie alla sua vena fantastica, di evocare
atmosfere diverse, sperimentando
soluzioni narrative assai ricche, con molti
episodi che ben figurerebbero in un
romanzo picaresco, altri in uno
d'avventura, altri ancora in una narrazione
"nera", e non è cosa da poco per un libro
scritto per i ragazzi. Trade disavventure del
burattino, le sue cadute e risalite, Collodi
non rinuncia mai alla dimensione
irrazionale e magica del racconto e alla
perfetta fusione di fiabesco e quotidiano:
quello di Pinocchio è una sorta di viaggio
dantesco tra umano e soprannaturale, in
cui la fantasia e l'immaginazione si
compenetrano alla perfezione con la realtà
di un'umanità concreta, perfino dolorosa.
Non stupisce perciò che fin dal suo primo
apparire sul "Giornale per i bambini" (a
puntate, dal 1881 al 1883) questo romanzo
sia stato oggetto di numerose
interpretazioni e anche di "riscritture": il

destino, quest'ultimo, tipico dei grandi
classici. L'ultima in ordine di tempo è un
Pinocchio alla rovescia (a cura di Paolo
Vittoria, MViarletti1820, pp. 56, curo 7,00) di
Rubem Alves (1933-2014), uno dei
maggiori scrittori brasiliani del Novecento:
Filosofo, storico, poeta, pedagogista,
psicanalista e autore di racconti per
bambini, con il suo saggio Teologia della

speranza
umana (io
Italia
pubblicato
nel 1971 da
Queríniana)
era stato uno
degli 

r

ispiratoti
della teologia
della
liberazione.
Nel 2010,
invece, ha
riscritto il
capolavoro di
Collodi "al
contrario". Il
suo Pinocchio
non è più un

burattino che diventa bambino, bensì un
bambino, di nome Felipe, che si trasforma
in burattino. In che modo? Adeguandosi ai
meccanismi e agli ingranaggi sociali che,
sin dalla scuola, richiedono al singolo di
uniformarsi e omologarsi: Attraverso
questa vicenda metaforica e simbolica,
Alves lancia un duro atto d'accusa nei
confronti delle odierne strutture
educative, tutte tese alla

Una rilettura
del personaggio
di Collodi da parte
del brasiliano
Rubem Alves:
un ragazzino
si trasforma
in burattino
Un duro attacco
alle odierne
strutture educative,
che tendono
a fabbricare
bambini su misura

standardizzazione dei percorsi formativi,
alla certificazione di conoscenze,
competenze e abilità, e, se serve, persino
alla medicalizzazione, di fronte al disagio
di quei ragazzi che, perle loro
caratteristiche personali, non riescono a
integrarsi in itinerari prestabiliti e uguali e
per tutti. Ecco la risposta della maestra al
piccolo protagonista: «La scuola non serve
a imparare quello che vuoi, ma a imparare
quello che devi imparare. Quello che devi
imparare è ciò che hanno detto gli uomini
intelligenti del Governo. Tutto nel giusto
ordine. Una cosa alla volta. Tutti i bambini
allo stesso tempo e con la stessa
velocità...». E l'idolatria dei programmi,
ammanniti ogni anno uguali a sé stessi,
senza che siano mai suscettibili di una
vera disamina critica. Così Alves definisce
il "disturbo dell'attenzione": «Disturbo
dell'attenzione è quando l'attenzione sta
nel luogo dove il cuore desidera e non nel
luogo dove il maestro comanda»: Ma una
scuola simile sembra esistere solo «per
trasformare i bambini che giocano in
adulti che lavorano». Questo di Alves è un
breve libretto che dovrebbe essere letto dai
docenti, dagli educatori, dagli psicologi,
dai genitori. Innanzitutto per una
riflessione su che cosa dovrebbe essere la
scuola: una macchina burocratica da far
funzionare alla perfezione oppure un
luogo, unico e straordinario, in cui
scoprire i talenti e liberare le energie? E in
secondo luogo per comprendere che in
ogni vicenda educativa al centro deve
essere posto sempre il ragazzo: solo così
possiamo evitare di trasformarlo in un
burattino.

I  rner profeties,
de.l"prete;ju.tu'•
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